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LA COOPERAZIONE ITALIANA 
ATTIVA NEI SETTORI           
DELL’I.C.T. 

L’analisi fa  riferimento  a  1.597 coo-
peraƟve aƫve in Italia (senza disƟn-
zione  di  appartenenza associaƟva) 
nei seƩori dell’I.C.T. individuaƟ sulla 
base della classificazione dell’OECD 
del 2009. Sono state considerate 
esclusivamente le cooperaƟve e i con-
sorzi cooperaƟvi aƫvi che al 3 Luglio 
2020, ad eccezione delle imprese co-
sƟtuite dopo il 31/12/2016, avevano 
depositato almeno un bilancio in ca-
mera di commercio nel biennio 2017-
2018. Non sono conteggiate, inoltre, 
le società di capitali aderenƟ alle sin-
gole Associazioni che fanno riferimen-
to all’Alleanza delle CooperaƟve Ita-
liane che svolgono aƫvità nei seƩori 
oggeƩo d’indagine. L’ulƟma classifica-
zione proposta dall’OECD nell’ambito 
dell’ICT è interamente scaricabile al 
seguente link: hƩp://www.oecd.org/

science/inno/42978297.pdf  
(elaborazioni: archivi delle Associazio-
ni che fanno riferimento all’Alleanza 
delle CooperaƟve Italiane, banca daƟ 
Aida Bureau Van Dijk).  

Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (acronimo TIC o ICT dall'ingle-

se) sono l'insieme degli strumenti, dei processi e delle tecniche utilizzate nella trasmis-

sione, ricezione ed elaborazione di dati e informazioni.  

Dalla fine degli anni Novanta, l’OECD (Organisation for Economic Co-operation and 

Development, in it. OCSE), ha svolto il ruolo di apripista nel continuo e difficile lavoro 

di perimetrazione e definizione del settore dell’ICT, per definizione in costante e rapi-

da evoluzione. L’ultima classificazione proposta (OECD, 2009) rappresenta ad oggi lo 

standard di riconoscimento del comparto ICT più diffuso a livello internazionale, ed è 

generalmente impiegata dalle istituzioni italiane tanto nell’ambito degli studi quanto 

della definizione delle policy di settore. La soluzione adottata dall’OECD è stata quella 

di differenziare il settore ICT in senso stretto, comprendente tutta l’area delle tecnolo-

gie dell’informazione e della comunicazione, dall’industria dei contenuti. Sulla base 

della classificazione internazionale denominata ISIC Rev. 4, essa identifica tre layers di 

riferimento: il layer manifatturiero, il layer della distribuzione e del commercio, il layer 

dei servizi intangibili. È necessario rilevare che tale classificazione porta a ricompren-

dere all’interno del perimetro dell’ICT anche imprese fornitrici di servizi generalmente 

considerati “tradizionali” benché trattati e somministrati mediante l’impiego di 

“nuove tecnologie” (servizi fiscali, paghe e contributi, contabilità, e così via); d’altra 

parte, un’analisi riferita a gruppi di imprese richiede un adeguamento a standard con-

divisi e riconosciuti in ambito internazionale, anche al fine di procedere a successivi 

raffronti con l’universo delle imprese disponibili. 

Con il presente lavoro ci si è posti quindi l’obiettivo di mappare per la prima volta, per 

poi monitorare nel tempo, le cooperative e i consorzi cooperativi che operano nel 

settore ICT, anche e soprattutto in considerazione del ruolo fondamentale che que-

ste tecnologie hanno avuto e continuano ad avere nelle varie fasi di contrasto alla 

diffusione dell’epidemia in atto e nella semplificazione di tutti i processi di trasforma-

zione digitale che attendono il sistema produttivo nell’immediato futuro.  

Nel tentativo di perimetrare sotto le principali dimensioni economiche e occupazio-

nali il settore ICT cooperativo si è quindi scelto di adottare la classificazione OECD del 

2009 sulla base dei codici Ateco forniti dalle imprese e disponibili sulla banca dati Aida 

Bureau Van Djik. In appendice si riporta la tabella di raccordo tra la classificazione ISIC 

Rev. 4 e la classificazione Ateco 2007. ¹ 
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Sulla base del lavoro di mappatura eseguito, le cooperative e i consorzi italiani, attivi, 

che operano nel settore ICT sono 1.597. La quasi totalità delle imprese rilevate, 1.535 

(96%), opera nel layer dei servizi intangibili mentre la restante parte delle cooperative 

individuate è invece equamente distribuita tra il layer distribuzione e commercio e il 

layer manifatturiero.  

Sono disponibili i dati di bilancio per 1.476 imprese, mentre sono 111 le cooperative 

che, costituite a partire dal 2017, non hanno ancora depositato alcun bilancio in Ca-

mera di Commercio.  

Dai dati a disposizione, le cooperative attive nei settori dell’ICT generano un fatturato 

complessivo di 724 milioni , con una forza lavoro composta da 14.700 addetti. Tutte 

le cooperative prese in esame ad eccezione di una grande impresa, attiva nel com-

parto dell’elaborazione elettronica dei dati, sono classificabili come PMI.   

La quasi totalità delle imprese e gran parte del fatturato complessivo si concentra nei 

comparti dell’elaborazione dati (nelle varie accezioni considerate) e nella produzione 

di software non connessi all’edizione. Il risultato d’esercizio complessivo si attesta a 

circa 15 milioni di euro mentre il valore aggiunto totale è vicino ai 420 milioni.  

Le perdite principali si registrano nei comparti del commercio all’ingrosso di compu-

ter, software e apparecchiature informatiche, nella fabbricazione di apparecchi per la 

telecomunicazione, nelle telecomunicazioni e nell’attività di gestione database.  

Oltre l’80% dell’utile è invece distribuito tra le imprese che operano nei comparti 

dell’elaborazione di dati (nelle varie accezioni considerate), nella produzione di soft-

ware e nei servizi di consulenza nel settore delle tecnologie dell’informatica.  

A conferma della maggiore rilevanza del settore dell’elaborazione dati, nelle sue varie 

declinazioni, si rileva inoltre che le imprese attive in tali settori assorbono circa il 68% 

dell’occupazione totale. 

 

 

RIPARTIZIONE IN LAYER DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ATTIVA NEI SETTORI DELL’ICT 
‐Classificazione OCSE 2009 ‐%‐ 
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Dal punto di vista territoriale, nelle regioni del Sud e nelle Isole sono collocate il 52% 

delle imprese oggetto d’indagine sebbene il valore della produzione complessivo 

registrato nelle regioni meridionali si attesti al 18% del totale. Il Lazio e la Sicilia, en-

trambe con 216 imprese, sono le regioni dove si registra la numerosità più elevata.  

Nello specifico, sotto l’aspetto produttivo, il 35% del valore della produzione è genera-

to dalle imprese con sede legale nelle regioni centrali, mentre l’Emilia-Romagna è la 

regione più rappresentativa con il 17% del fatturato complessivo.   

Anche dal punto di vista occupazionale l’area del Centro del Paese assorbe la quota 

maggiore di addetti sul totale (40%) mentre è il Lazio la regione più rilevante, sotto 

questo aspetto, con il 19% dell’occupazione totale. Le imprese con sede in Lombardia 

generano complessivamente circa il 39% dell’utile complessivo.  

 

LA DISTRIBUZIONE SETTORIALE DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ATTIVA NEI SETTORI 
DELL’ICT ‐Classificazione OCSE 2009 ‐%‐ 
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Nella tabella che segue si riporta inoltre la distribuzione provinciale delle cooperative e 

dei consorzi cooperativi ICT dalla quale emerge, chiaramente, una maggiore concen-

trazione delle imprese del campione nella provincia di Roma (il 9% del totale). Seguo-

no in ordine di rilevanza le province di Napoli (4%), Palermo (3%), Milano (3%), Lecce 

(3%) e Bari (3%).  

LA DISTRIBUZIONE REGIONALE DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ATTIVA NEI SETTORI 
DELL’ICT ‐Classificazione OCSE 2009 ‐%‐ 
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 LA DISTRIBUZIONE PROVINCIALE DELLA COOPERAZIONE ITALIANA ATTIVA NEI SETTORI DELL’ICT  
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APPENDICE: CLASSIFICAZIONE DEL SETTORE ICT PROPOSTA DALL’OECD  
Tabella di raccordo tra la classificazione ISIC Rev. 4 e la classificazione Ateco 2007 


